




BOZZA DI LETTERA AL PRESIDENTE GIULIO ANDREOTTI

Caro Presidente Andreotti,

sono quasi certo che non troverò in Cagliari e nella giunta dell’Eni alcuno spirito 
di collaborazione per andare fuori dallo steccato.
Mi ha confortato sen re dire che dobbiamo aspirare ad una chimica aperta alla 
compe zione Europea e Mondiale. Tuto si può ancora fare partendo subito, non 
è un problema di uomini e di danari, conterà solo la qualità e la volontà di fare 
presto, prima di quelli che sono par molto tempo fa. Conosco 
questo segreto e sono convinto che in Montedison ed Enimont esista un 
patrimonio inesplorato di quote di Mercato Mondiale, Tecnologie, Ricerca e 
Buona Volontà. Mol assets sono già in una fase di notevole mondializzazione 
ed altri devono assestarsi sul territorio nazionale in modo più consono ai tempi 
che verranno, per l’Economia e la società e l’ambiente. Essi possono essere 
inseriti in un programma più definito della economia del bacino del 
Mediterraneo, quale solo può essere immaginato dalla Comunità Economica 
Europea - che deve risolvere questo problema (ormai nordico) rispeto a tu 
i sud che si accavallano trascinando alle fron ere di terra mol tudini di nuovi 
problemi ed una drammatica inflazione di denaro e di lavoro (manuale ed 
intellettuale) in un momento di disperato bisogno di non perdere la libertà. Per 
credere e fare quello che è necessario, ora o mai più, è indispensabile che nella 
Holding e nei business di questa nuova società della chimica sia forte il 
desiderio e l ’orgoglio di credere alle proprie virtù dimenticando il vergognoso 
passato.
I miei sondaggi dicono che tutti, meno i ladri, aspettano questo momento con 
ansia e buona volontà perché sanno che noi della Ferruzzi abbiamo un colossale 
patrimonio di buona volontà. 
La prego di credere, presidente, che non voglio perdere questa occasione di 
essere in Europa con l’appoggio del Paese e del suo presidente.
Cordialità suo

Gardini
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